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icomincia l'anno scolastico e si riunisce Rper il 14esimo anno la grande famiglia de 
“ilSottoSopra”, il giornale per dar voce 

agli studenti. Si torna più numerosi e carichi di 
prima; molteplici le attività in programma e gli 
obie t t iv i  da  raggiungere .  Fra  le  novi tà  d i 
quest'anno, la sottoscrizione di un accordo con la 
Città del Cinema che mette a disposizione due 
biglietti, utilizzabili solo nei giorni feriali, per 
visionare un qualsiasi film, per poi pubblicare sul 
blog una recensione. Di notevole rilievo anche la 
collaborazione con la libreria Ubik con la quale si 
organizzeranno iniziative culturali come incontri 
con gli autori, questa attività è particolarmente 
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significativa per gli stessi ragazzi. Come di 
consueto anche quest'anno la redazione del 
giornale parteciperà ad alcuni concorsi come quelli 
o rganizza t i  da l l 'Ord ine  de i  Giorna l i s t i  e 
Repubblica. Continua la collaborazione con il 
Foggia Calcio che prevede il commento delle 
partite ad opera dei componenti della redazione 
che si recano allo stadio e partecipano alle 
conferenze. Quest'anno si punta all'apertura ad 
a l t re  scuole ,  cercando una  vera  e  propr ia 
collaborazione, sperando di riuscire nell'impresa. 
Ricordiamo anche l'utilizzo di media quali le 
pagine facebook “ilSottoSopra” e “Foggia città 
d e c r i m i n a l i z z a t a ”  e  i l  c a n a l e  Yo u Tu b e 

“ilSottoSopraTv”. Beh che dire, le idee sono tante, lo 
spirito di quest'anno, che vede una maggiore 
partecipazione, è forte, sperando di raggiungere gli 
obiettivi da noi prefissati, non bisogna aggiungere 
altro se non BUONA FORTUNA! 

de Respinis Margherita
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IL FUTURO DELLA DIDATTICA 

FA TAPPA AL “PASCAL”

U n a  d e l l e  i n n o v a z i o n i  d e l 
corrente anno scolastico al Pascal 
è rappresentata dalla presenza 
d e l l e  “ L I M ” .  L e  l a v a g n e 
interattive sono state installate, al 
momento, solo nelle classi I, III e 
V, ma nel prossimo futuro si spera 
di poter estendere questo servizio 
innovativo nelle restanti classi. 
La lavagna interattiva, con le sue 
f u n z i o n i ,  g a r a n t i s c e  u n 
miglioramento e completamento 
d e l l e  l e z i o n i  a t t r a v e r s o 
l'integrazione di documenti e di 
file mult imedial i  servendosi 
anche di  una connessione ad 
internet (ormai indispensabile). 
Tuttavia le LIM, a volte,  non 
funzionano ancora bene, inoltre 
a lcuni  docent i  prefer iscono 
u t i l i z z a r e  a n c o r a  “ g e s s o  e 
cassino” rimanendo fedeli ai 
vecchi metodi d'insegnamento. 

Le LIM sono un'innovazione 
anche nel risparmio del tempo 
permettendo agli insegnanti di 
salvare comodamente le lezioni 
per  poi  r iprenderle  i l  giorno 
successivo e  di  inviar le  agl i 
studenti via e-mail. 
Per utilizzare pienamente questa 
tecnologia però c'è bisogno di uno 
sforzo sia da parte degli studenti, i 
quali devono abituarsi a questo 
metodo d'insegnamento, sia da 
parte dei professori che hanno la 
possibilità di seguire dei corsi 
organizzati dalla scuola. 
Il rinnovamento degli strumenti 
didattici da un lato, garantisce un 
migl ioramento del la  qual i tà 
dell'insegnamento, e dall'altro 
contribuisce a donare prestigio 
alla nostra scuola. 
E il futuro? Speriamo sia più ricco.

Mainieri Francesco

FESTA DEL DIPLOMA 2013

-Ritengo di sì, considerata l'alta partecipazione di 
alunni e genitori ed è per questo che la comunità 
d e l  P a s c a l  l a  r i p r o p o n e  o g n i  a n n o .
E lei, essendo la responsabile di questa bella 
iniziativa, cosa pensa a proposito?
-E' sicuramente una manifestazione significativa, 
perchè riunisce, come raramente accade, tutti i 
protagonisti della vita scolastica: gli alunni, i 
genitori e i docenti; fino a quando l'atmosfera che si 
respira sarà quella di affetto e stima, varrà la pena 
di realizzarla.
Ringrazio la prof.ssa per aver risposto a queste 
domande e per  la disponibilità che offre ogni anno 
p e r  r e a l i z z a r e  q u e s t o  e v e n t o …  g r a z i e 
Professoressa!

Anna Romagno

INTERVISTA ALLA PROF.SSA PATRIZIA FUSILLI

L
o scorso 31 Ottobre si è tenuta nella Biblioteca dell'istituto 
Blaise Pascal di Foggia, la consegna dei diplomi agli alunni 
dell'anno scolastico 2012/2013. In concomitanza sono state 

consegnate anche le borse di studio per merito e per merito/reddito agli 
alunni che hanno saputo dimostrare la loro bravura e il loro impegno. A 
condurre l'evento la professoressa, nonché organizzatrice, Patrizia 
Fusilli, che ha iniziato dando il benvenuto a tutti ed augurando un buon 
futuro ai neodiplomati. Ospiti della cerimonia il professore Liberato 
Sisbarra, presidente del consiglio d'istituto, il Dott. Giuseppe 
Bonaccorso, ricercatore presso il Dipartimento di Filologia classica 
dell'Università degli Studi di Foggia, il sig. Raffaele Rossetti ex alunno 
diplomato al Pascal che da due anni presta servizio presso questo 
istituto, il sig. Luigi Imperatrice, anch'esso ex alunno del Pascal che 
lavora nell'ambito manageriale del settore informatico presso l'azienda 
Euronics e la Dott.ssa Patrizia Pizzarelli, commercialista. 
Nel corso dell'incontro gli ex alunni hanno avuto modo di testimoniare 
la validità del corso di studi seguito al pascal e la spendibilità del 
diploma conseguito dicendo che continuando a studiare hanno potuto 
già trovare una buona occupazione. Uno degli esempi più significativi è 
stato fornito dal sig. Luigi Imperatrice che ha continuato a sostenere la 
validità di questo istituto anche durante un' intervista. In seguito sono 
intervenuti due ex alunni, Simone Villani (che ha anche rappresentato 
gli alunni di questo istituto) e Vincenzo Antenucci che si sono dapprima 

p r e s e n t a t i  e d  h a n n o 
esposto una loro idea, nata 
a Febbraio di quest'anno, 
che  s i  s ta  rea l izzando 
abbas t anza  bene  ed  è 
c o s t i t u i t a  d a l l a 
realizzazione di un sito di 
bacheca eventi di Foggia e 
provincia:www.staser.eu. 
La serata si è conclusa con 
la consegna dei rispettivi 
diplomi e delle borse di 
studio. 

Lorenzo Capocchiano

Il 31 ottobre, si è svolta presso il nostro istituto la 
festa di consegna di diplomi e borse di studio. Ho 
rivolto alla prof.ssa Fusilli le seguenti domande 
per informare tutti dello svolgimento di questa 
festa.
Da quanti anni si fa questa festa? In che cosa 
consiste?
-Questa è la 13a edizione della Festa del diploma, 
una manifestazione che la scuola "B.Pascal" 
dedica interamente agli alunni  neodiplomati e alle 
loro famiglie.
E'  cambia to  qualcosa  r i spe t to  ag l i  anni 

precedenti? Come si è svolta quest'oggi?
-Quest'anno, come è ormai tradizione, la serata di 
festa è stata condivisa con rappresentanti locali del 
mondo della cultura e del lavoro: per la cultura, la 
dott.ssa F. Arnò, Presidente del Club Unesco di 
Foggia e il dottor G. Bonaccorso, ricercatore 
presso il Dipartimento di Filologia classica 
dell'Università degli Studi di Foggia; per il mondo 
del  lavoro,  i l  s ig .  L.  Imperat ice ,  manager 
informatico presso l'azienda informatica Euronics 
e la dott.ssa P. Pizzarelli, consulente del lavoro. Gli 
alunni neo diplomati, S. Villani e V. Antenucci 
hanno presentato alla platea la loro interessante e 
nuova esperienza lavorativa, un sito per la città.
Piace ai ragazzi questa ricorrenza? Perchè la si 
continua a realizzare?
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I ragazzi di 1^A e 1^F protagonisti di uno spot sociale contro il bullismo
A SCUOLA PER VINCERE

“Insieme possiamo farcela”.
E'  cos ì  che  è  in iz ia to  l ' anno 
scolastico per i ragazzi di 1^A e 
1^F, che li ha visti protagonisti di 
u n o  s p o t  s o c i a l e  c o n t r o  i l 
bullismo, guidati dall'insegnante 
e da personale esperto lo hanno 
girato in classe e nel bagno, luogo 
ideale in cui il bullo esercita il suo 
errato comportamento ai danni 
del più debole. IL messaggio dello 
spot che i ragazzi hanno voluto 
trasmettere, se pur in un breve 
arco di tempo, è chiaro: nasce 
dalla convinzione scaturita dopo 
ampie letture,  discussioni  e 
riflessioni che solo con un gioco 
di  squadra   in  cui  tu t t i  sono 
orgogl ios i  d i  par tec ipare  in 
quanto parte di un Noi, è possibile 
trovare una forte identità capace 
d i  c o n t r a s t a r e  i l  b u l l o .  
L'iniziativa è stata promossa in 
o c c a s i o n e  d e l l a  G i o r n a t a 
Europea della Giustizia Civile 
indetta il 25 ottobre 2013  dal 
tribunale per i minorenni di Bari 
che ha coinvolto i ragazzi delle 
scuole superiori di Bari e Foggia 
i n  u n a  s e r i e  d i  i n i z i a t i v e 
fi n a l i z z a t e  a  p r o m u o v e r e 

l'educazione alla legalità e in 
particolare alla sensibilizzazione 
sul tema della giustizia minorile e 
all'uso nei giovani delle buone 
pratiche.  L'evento ha avuto come 
obiettivo prioritario quello di 
rendere i giovani cittadini attivi, 
consapevoli non solo dei loro 
diritti, ma dell'esistenza e del 
suppo r to  d i  una  r e t e   qua l i 
t r ibunal i ,  forze del l 'ordine, 
istituzioni scolastiche a cui poter  
fare riferimento e denunciare 
soprusi e violazioni di diritti. A 
ta le  p ropos i to  la  scuola ,  da 
sempre sensibile alle tematiche 
sociali del disagio giovanile, ha 
a c c o l t o  l ' i n i z i a t i v a  c o n 
entusiasmo e ha prodotto lo spot 
c o n  i l  C e n t r o  S e r v i z i  a l 
Volontariato di Foggia, con il 

quale la scuola collabora da anni e 
mette in atto strategie che mirano 
a  f a v o r i r e  n e i  g i o v a n i  l a 
formazione di una coscienza 
civile,  che l i  renda capaci di 
incidere  profondamente nel 
tessuto sociale di appartenenza. 
L'iniziativa proposta dall'Unione 
Europea ha trovato il suo alveo 
n a t u r a l e  n e l l e  t e m a t i c h e 
adolescenziali affrontate  con gli 
alunni delle classi 1^A e 1^F. Lo 
spo t  è  i l  r i su l t a to  d i  ques ta 
sinergia d'intenti tra scuola e 
territorio.
Lo spot nasce in occasione della 
giornata europea della giustizia 
civile indetta il 25 ottobre 2013, 
con la quale l'unione europea in 
accordo con i vari tribunali ha 
deciso di organizzare l'evento per 

sensibilizzare la cittadinanza e in 
particolar modo i giovani all'uso 
delle buone pratiche  quindi la 
giornata mira a rendere i giovani  
cittadini attivi, consapevoli non 
solo dei loro diritti, ma anche del 
supporto di una rete di tribunali, 
forze dell 'ordine, istituzioni 
sco las t iche  a  cu i  po te r  fa re 
riferimento e denunciare soprusi, 
v io laz ion i  d i   d i r i t t i ;  a  t a le 
proposito la scuola da sempre 
sensibile  alle tematiche  sociali 
del disagio giovanile, partecipa al 
progetto scuola e volontariato 
promosso dal centro servizi al 
volontariato di foggia, con il 
quale collabora e mette in atto da 
ann i  s t ra teg ie  che  mirano  a 
favorire nei giovani la formazione 
di una coscienza civile, che li 
r e n d a  c a p a c i  d i  i n c i d e r e 
profondamente nel tessuto sociale 
di appartenenza. L'iniziativa 
proposta dall'U.E. ha trovato il 
suo alveo naturale nei temi trattati 
dal progetto e dalle tematiche 
affrontate con gli alunni delle 
classi prime. Lo spot è il risultato 
di questa sinergia di intenti tra 
scuola e volontariato. 

Anche l'I.T.C. Blaise Pascal 
prende parte alle Olimpiadi Italiane di Informatica

L
e Olimpiadi Italiane 2013 si sono svolte il giorno 13 
settembre 2013 presso il Dipartimento di Studi e 
Ricerche Aziendali – Management ed Information 

Technology dell'Ateneo Salernitano ubicato nel Campus di 
Fisciano in provincia di Salerno. Hanno gareggiato 87 atleti 
delle scuole secondarie superiori provenienti da tutta Italia. Il 
nostro Istituto ha partecipato alla competizione classificandosi 
42esimo grazie alla prestazione dell'alunno Berligieri Potito 
della VC accompagnato dal Prof. Lucio Tortorella, referente 
territoriale di Foggia e 
Provincia. Le Olimpiadi 
Italiane di Informatica si 
svolgeranno nuovamente 
n e l  c o r r e n t e  a n n o 
scolastico. L'obiettivo per 
gli  studenti  del nostro 
is t i tu to  sarà  quel lo  di 
r i n n o v a r e  l ' i m p e g n o 
profuso potendo contare 
sui risultati conseguiti dai 
m e d e s i m i  n e l l e  g a r e 
n a z i o n a l i .  L a 
manifestazione assume, 
poi, particolare rilevanza 
per i significativi riconoscimenti ricevuti, fra cui l'assegnazione 
da parte della Banca d'Italia di Borse di studio per stage 
all'estero, riservate ai primi cinque studenti classificati a livello 
nazionale. Quest'anno la complessa organizzazione della 
competizione verrà attuata con le stesse modalità dello scorso 
anno, con l'auspicio che la scuola italiana possa dare il massimo 
contributo a questa competizione internazionale assicurando la 
partecipazione ad un elevato numero di studenti.

Rignanese Marianna

I piccoli grandi passi degli studenti diversamente abili del Pascal

circonda la nostra scuola. E ancora li 
avviciniamo all'alternanza scuola-
lavoro seguita nel percorso curricolare 
col “Progetto Bar”. Autonomia, inoltre, 
significa conquistare la conoscenza 
della comunità che ci circonda e dei 
servizi offerti  andando a scoprire 
“Foggia la mia città”. Ultima, ma solo 
in ordine di tempo, è l'iniziativa che li 
vedrà impegnati nella distribuzione de 
“ilSottoSopra” presso alcune edicole 
della nostra città, ove sarà cura degli 
stessi consegnarlo a tutti coloro che 
acqu i s t e ranno  una  cop ia  de  “La 
Gazzetta del  Mezzogiorno”.  Una 
collaborazione che ci rende orgogliosi. 
Sono passi che commuovono perché, 
parafrasando la signora Brown del film 
“Il mio piede sinistro”: “Le sofferenze 
del corpo non sono nulla in confronto 
alle sofferenze del cuore”

Gianfranco Meneo

Un  a r r a n g i a m e n t o 
m u s i c a l e 
soddisfacente deve far 

si  che gli  s trumenti  non si 
accavallino in un determinato 
intervallo di frequenze troppo 
stretto. A me il raggiungimento 
di questa armonia viene in 
mente quando ripenso alle 
potenzialità del nostro Istituto, 
i n  g r a d o  d i  d e t e r m i n a r e 
equilibrio tra il fiore all'occhiello delle 
conoscenze informatiche delle figure 
professionali dei futuri programmatori e 
le attese degli allievi diversamente abili 
iscritti. Sono riscontrabili sindromi 
diverse, potenzialità inespresse variegate 
provenienti da precedenti esperienze 
eterogenee di vita scolastica. Eppure tutte 
con un obiettivo da raggiungere che riesce 
ad essere, al contempo, uguale e diverso: l' 
autonomia. Uguale perché rappresenta il 
sigillo del patto stipulato tra scuola e 
famiglia. Diverso perché ognuno di loro 
perseguirà quella strada con strumenti 
finalizzati a risultati individualizzati. La 
diversità rende unici, non omologa. Essa 
s t r i n g e ,  m a n i p o l a  e  p l a s m a  e  n o i 
l'arricchiamo mostrando agli allievi il 
v a l o r e  d e l l a  m u s i c o t e r a p i a  e 
dell'arteterapia, comunicando loro la 
straordinaria danza delle stagioni con "Ti 
voglio tanto verde" nel giardino che 

U N  C O N T A G I O S O 
DESIDERIO DI VIVERE
U N  C O N T A G I O S O 
DESIDERIO DI VIVERE
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“Una verace sensazione di inclusione nei meccanismi cittadini 
che ogni giovane tra i 16 e i 32 dovrebbe provare”.
Sicuramente avrete già sentito parlare del Forum dei giovani e 
dell'enorme potenziale che rappresenta per la nostra città. Sì, 
sicuramente l'avrete già sentito, sarebbe inutile spiegarvi di cosa si 
tratta … o no? Nel dubbio, abbiamo posto qualche domanda a 
Giuseppe Marrone, presidente di questa bellissima iniziativa, che 
ringraziamo per la sua collaborazione. 
Come è nata l'esperienza del Forum, in che cosa consiste e quali 
sono le sue finalità? 
Il Forum è il luogo fisico e spirituale dell'incontro di idee e 
persone. Una realtà che nasce nel 2010 su impulso di una gioventù 
attenta ai bisogni dei propri coetanei nel clima di una distesa 
collaborazione con le 
istituzioni. Il Forum è 
o r g a n o  s t a t u t a r i o 
dell'amministrazione 
comunale ,  fonte  d i 
confronto e motivo di 
pungolo per la stessa. 
Una sinergia tra forze 
in gioco è possibile 
quando c'è volontà di 
c o s t r u i r e  a s s i e m e 
q u a l c o s a .  Q u e s t o 
qualcosa è i l  futuro 
delle generazioni più 
giovani che abbiano 
voglia di mettersi in gioco e di confrontarsi nella vita attiva della 
città. Forum come foro, termine che nella Roma antica indicava la 
fisicità del fermento collettivo di vita della società urbana. 
Quali sono i temi che quest'esperienza si propone maggiormente 
di sviluppare e qual è stata la reazione del consiglio comunale di 
fronte alle proposte del Forum dei giovani? 
Il consiglio, al quale speriamo di partecipare presto, spero accolga 
sempre la nostra sensibilità ai temi della legalità, della giustizia 
sociale, delle pari opportunità e della cultura. Una società scollata 
nei suoi organi non può funzionare, tutti insieme possiamo molto. 
L'esperienza del Forum è una verace sensazione di inclusione nei 
meccanismi cittadini che ogni giovane tra i 16 e i 32 dovrebbe 
provare. Trarre da questa istituzione che è il Forum il massimo 
della propria cittadinanza attiva dovrebbe essere diritto-dovere di 
ogni cittadino nell'età descritta nella mission del Forum stesso. 
Auspichiamo la massima partecipazione soprattutto dalle scuole 
che sono la fucina dei cittadini del futuro. Del resto, il mondo lo 
abbiamo preso in prestito dalle generazioni più giovani.

Michele D'Adtri

FORUM
UNA VENTATA DI CREATIVITA' 

PER SMUOVERE UNA CITTA' PIATTA

c'è la Consulta provinciale degli studenti

SPAZIO 
AI GIOVANI

l giorno 25 ottobre si sono tenute Ipresso il nostro istituto le elezioni 
per la Consulta provinciale degli 

s t u d e n t i ,  u n  o r g a n i s m o  d i 
rappresentanza degli studenti delle 
scuole superiori italiane, istituito nel 
1996, è presente in 110 provincie 
i t a l i a n e  e d  è  f o r m a t o  d a  d u e 
rappresentanti per ogni istituto di 
scuola superiore della provincia. Il 
compito principale della consulta è 
quello di garantire un confronto più 
ampio fra gli istituti di istruzione 
secondaria: tale compito è messo in atto 
tramite la realizzazione di progetti con 
lo scopo di coinvolgere un numero più 
ampio di istituti, di ottimizzare ed 
integrare le attività extracurriculari, di 
formulare proposte che superino la 
dimensione del singolo istituto e di 

s t ipu la re  accord i  con  en t i  loca l i , 
associazioni e organizzazioni del mondo 
del lavoro. Le consulte hanno realizzato 
numerose iniziative, tra cui ricordiamo la 
“Giornata dell'arte e della creatività 
studentesca. Obiettivo principale della 
consulta è dare agli studenti una capacità 
autonoma senza  a lcun v incolo .  I l 
m a n d a t o  d e i  r a p p r e s e n t a n t i  h a 
generalmente una durata di due anni. Gli 
eletti che rappresenteranno il nostro 
istituto sono Matteo Ciocia e Marianna 
Festinesi i quali svolgeranno il ruolo di 
portavoce nei contatti con altri istituti 
cos ì  da  ga ran t i re  i l  conf ron to ,  l a 
collaborazione e la socializzazione che si 
realizza negli obiettivi dei progetti, 
esperienze queste indispensabili per la 
crescita e la formazione dello studente.

Michele Morea

INAUGURATA UNA NUOVA 
CASA DELLO STUDENTE 

INTITOLATA A 
FRANCESCO MARCONE

I
l 30 Ottobre presso Viale di Vittorio, dov'era situato l'ex ITC Blaise Pascal, è 
avvenuta l'inaugurazione della nuova casa dello studente dell'università di 
Foggia intitolata a Francesco Marcone. All'inaugurazione erano presenti i 

membri i membri dell'associazione "Libera" e tutte le persone che hanno 
contribuito alla realizzazione di quet'opera, cioè il commissario Savino Santarella, 
l'IPAB di Maria Cristina di Savoia, l'Assessore regionale Elena Gentile, ma non 
solo, grazie ai vari contributi finanziari si sono raccolti 4 milioni e mezzo di euro, 
necessari per abbattere e ricostruire la struttura, mantenendo la stesse volumetria e 
planimetria.
Ha aperto l'evento il rettore Giuliano Volpe con queste parole: " Questo progetto è 
un nuovo servizio per gli studenti in una città che vorremmo diventasse sempre più 
universitaria, con strutture sempre più avanzate sperando di arrivare a livelli 
nazionali e internazionali. Abbiamo deciso di intitolare quest'università a Francesco 

M a r c o n e ,  u n  p e r s o n a g g i o 
Foggiano molto importante in 
quanto simbolo di legalità e lotta 
cont ro  la  mafia.  Ques to  è  un 
m e s s a g g i o  f o n d a m e n t a l e 
soprattutto per gli studenti  del sud 
infatti il principio della legalità è 
un patrimonio comune che deve 
essere presente nella coscienza di 
tutti. La struttura offre 60 posti 
letto e 4 per diversamente abili, 1 
aula video, 1 computer point, sale 
fitness, biblioteca, sala lettura e 
campo di basket. Ci auguriamo 
infine di usufruire di altri spazi 
abbandonati per dar vita a nuovi 
servizi per gli studenti."
Successivamente si è tenuto un 
convegno nella Sala Auditorium 
della Biblioteca Provinciale di 
Foggia a cui hanno partecipato il 
presidente di "Libera" Don Luigi 
Ciotti, Francesca Marcone e il 
Sindaco Gianni Mongelli. Il tema 
principale del dibattito è stato la 
confisca dei beni relativi alla 
mafia. Concludiamo dicendo che 
la città di Foggia e soprattutto gli 
studenti, non possono fare altro 
che apprezzare il duro lavoro per 
migliorare sempre di più i servizi 
in questa città.

Mariacelesta Trotta
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IlSottosopra in collaborazione 
con Libera, la l ibreria Ubik, i l 
Comune di Foggia,  Foggia Città 
Aperta ,   Presidio del  Libro di 
Foggia ed Amnesty-Barattolibro 
partecipa ad un'iniziativa chiamata 
Lib(e)ri per reagire, che consiste in 
una rassegna letteraria con quattro 
autori per la presentazione dei loro 
romanzi. Il primo appuntamento si è 
tenuto il 17 ottobre con Stefano 
Piedimonte per la presentazione del 
suo secondo romanzo: "Voglio solo 
ammazzarti", romanzo che vede 
come il primo libro protagonista lo 
zio. Il romanzo è ambientato nel 
carcere napoletano di Poggioreale 
detto "Poggi-Poggi" dove 'alloggia' 
un boss della camorra: è lo Zio,  
finito in cella perché qualcuno l'ha 
venduto alla polizia. Lo Zio cerca 
vendetta, ma per averla fino in fondo 
deve riuscire a evadere. Un romanzo 
appassionante, romanzo che nella 
sua ironia, comicità racconta la 
camorra. Il secondo appuntamento 
s i  è  t e n u t o  i l  2 4  o t t o b r e  c o n 
F r a n c e s c o  A b a t e  p e r  l a 
presentazione del suo libro: "Un 
posto anche per me". Il protagonista 
è Peppino, un uomo sardo, ma che 
vive a Roma e che è sempre stato 

«lentarello» e che proviene da una 
famiglia piena di vergogne,  da 
un'infanzia difficile e piena di 
ricordi. Peppino lo puoi incontrare 
ogni notte sugli autobus con un 
bustone in mano che con la sua  
voce ingenua, comica, sgangherata 
descrive il mondo scintillante e 
decadente delle sue notti. Peppino è 
un personaggio che ti entra nel 
cuore, quando leggi il romanzo entri 
nel personaggio, in Peppino. " Un 
posto anche per me"  è un romanzo 
coinvolgente. Il terzo appuntamento 
si è tenuto il 5 novembre presso la 
Sala Rosa del Palazzetto dell'Arte 
c o n  L i o n e l l o  M a n c i n i  p e r  l a 
presentazione del suo primo libro 
"L'onere della toga" dedicato alla 
memoria di Giovanni Panunzio. Il 
libro narra della vita tormentata di 
cinque magistrati che spesso si 
t rovano  a  dover  t rascurare  la 
famiglia per portare a termine il 
proprio lavoro. Nel libro vengono 
descritte anche le emozioni, fatiche, 
d e b o l e z z e ,  c a r a t t e r i s t i c h e 
(equil ibrio,  cul tura e senso di 
responsabilità) che ha e deve avere 
un Pubblico Ministero per svolgere 
al  meglio la propria funzione. 
"L'onere della toga" è un libro 

eccitante, che si legge tutto d'un 
fiato! Vi aspettiamo al prossimo 
appuntamento che si terrà Sabato 17 
novembre con Gratteri e Nicaso che 

LIB(E)RI PER REAGIRE

presentano "Acqua santissima" 
p r e s s o  l a  l i b r e r i a  U b i k .  Vi 
aspettiamo, non mancate!

Ilaria Lombani

I FRUTTI DI UN LIBRO 
TENUTO FIN TROPPO 
TEMPO NEL CASSETTO...

I
n data 30 settembre ho preso parte alla 
presentazione del libro "La filosofia del 
ricordo" del professor Leonardo Scopece. 

La scelta di far luce su questo libro, tenuto 'fin 
troppo tempo nel cassetto', è dovuta al bisogno 
di trasmettere le delusioni nella vita di un 
tempo, per migliorare la stessa domani; 
condividere riflessioni personali, frutto di 
maturità logica. uno degli scopi a cui mira 
l 'autore è la  r imessa in discussione per 

nuovamente interpretare il concetto di 
solidità della famiglia. Questo libro trova 
rifugio nei giovani,  poiché possano 
percepire  punt i ,  fondamenta per  la 
costruzione di una vita futura. Filosofia del 
ricordo, richiamo di un uomo che lotta 
affinché qualcosa resti di ciò che è stato. Il 
ricordo del passato fa volare alto. Il mondo 
di  oggi  corre ad una veloci tà  che si 
tramuta, purtroppo, in incertezze nei 
valori umani, valori considerati forse non 
più di moda. L'uomo deve essere in grado 
di trarre forza dai dolori altrui per poter 
risollevare questa realtà e riportarla al suo 
splendore iniziale. Inoltre, per poter far 
ciò,  c 'è  bisogno anche del l 'a iuto di 
is truzioni  quali  la  scuola,  che deve 

at t ivarsi  con materie 
u m a n i s t i c h e  e  l a 
Chiesa,la quale non deve 
permettere che venga 
derogata la retta via. in 
conclusione è scaturito 
che il vero ostacolo da 
superare per far sì che 

l'umanità non vada in rovina è reinstaurare le figure di Padre e Madre, punti di 
riferimento per i figli, figure nel cui ruolo ripone l'autore la speranza affinché 
l'umanità conservi la propria integrità.

Marianna Festinesi

INSIDIE IN RETE INSIDIE IN RETE INSIDIE IN RETE 
identità astratte, rischi concretiidentità astratte, rischi concretiidentità astratte, rischi concreti

La rete, il web, l'accesso sconfinato al sapere a portata di click. E 
come si fa a dire no? Se ripercorriamo le tappe che hanno 
condotto a questi risultati, comprendiamo la necessità, 
l'indispensabilità ma anche la complessità del reticolato degli 
internauti. Quasi una “trappola”, una “piacevole trappola”, ma 
“pur sempre trappola”.
 Infatti, quella situazione piacevole a volte nasconde delle 
insidie. In un contesto culturale ove siamo sempre alla ricerca di 
identità sfuggenti, mobili, fluttuanti, i tanto diffusi social 
network hanno permesso il consolidamento di una marea di 
rapporti virtuali ma in molti di questi si decide di procedere ad 
una spersonalizzazione del proprio io, ad inventarsi una identità 
di passaggio. Essere chiunque o somigliare a chi non si è. E le 
difficoltà di tutto questo coincidono con il timore che a cadere 
nella trappola delle identità mobili siano i minori e diversamente 
abili. Nel secondo caso, la rete rappresenta per molti di loro 
un'ancora di salvezza, il passaporto verso quella dimensione di 
“normalità” che la società non offre. Ma le insidie? Chi non ha i 
mezzi necessari può essere sopraffatto da una realtà che non 
conosce? Ne parliamo narrando storie di vita e confrontando gli 
strumenti legislativi lunedì 25 novembre negli studi di 
Telefoggia ne “Il salotto di Francesco”, dove una delegazione 
del nostro Istituto rappresentata dai docenti proff. Micaela 
Leone, Raffaele Rossetti, Gianfranco Meneo e dagli alunni 
Ilaria Genzano (2A), Maria Pia Gramazio (4C), Denise Di Iulio 
(4C), Michele Grittani (5E) e altri allievi che si aggiungeranno, 
dibatterà sul tema col conduttore Francesco Molinaro.

Gianfranco Meneo



6

ANNO SCOLASTICO 2013/2014
Si riparte con un nuovo anno scolastico e 
al Blaise Pascal si ripropone la corsa alle 
candidature  per  la  rappresentanza 
scolastica. Anche quest'anno, le liste che 
si sono candidate, appaiono all'altezza del 
compi to  che  andranno a  svolgere , 
s p e r a n d o  c h e  n o n  s i a  s o l a m e n t e 
apparenza. Abbiamo posto delle semplici 
domande ai  portavoce di  ogni  l is ta 
nell'intento di informare tutti gli studenti 
che prenderanno parte alle votazioni.

Perchè vi siete candidati?
Cosa potete offrire alla scuola?
Qual'è l'obbiettivo più importante da raggiungere?
Ecco le rispste dei candidati delle liste che si presentano per il Consiglio 
d'Istituto:
"Pascal Revolution" con Giusy Pezzano(4F): Io e i miei compagni di lista ci 
siamo candidati perchè sappiamo di poter dare una mano concreta alla scuola 
facendoci carico dei problemi degli studenti e, fin dove sarà possibile, 
cercheremo di ascoltare le loro richieste. Alla scuola possiamo offrire 
sicuramente tanto impegno e tanta voglia di fare e di cambiare le cose che non 
vanno in questa scuola. Non ci poniamo degli obbiettivi, vorremmo invece 
attuare una politica di ascolto, soprattutto per i ragazzi del biennio, che spesso 
non si è verificata a causa della distanza tra i rappresentanti e gli studenti e ci 
piacerebbe anche integrare maggiormente i ragazzi disabili.
"Amplifon" con Simona Mazzeo(4B): Noi ci siamo candidati perchè abbiamo 
fiducia negli studenti di questa scuola, crediamo in quello che facciamo e in 
quello che faremo, ma soprattutto crediamo che la forza del Pascal sta negli 
studenti, e tutti insieme possiamo fare qualcosa per rendere migliore la vita 
scolastica di ognuno i noi. Quello che possiamo offrire è sicuramente l'impegno 
e la voglia di continuare l'ottimo lavoro fatto dagli ex rapprentanti dell'anno 
appena trascorso e se è possibile di migliorarlo. L'obbiettivo è semplice, noi 
pensiamo che il cambiamento debba partire dal basso, quindi vorremmo 
infondere uno spirito di unione che accolga anche i ragazzi del biennio perchè 
loro sono il futuro della scuola e se questo ci sarà allora il prossimo passo è quello 
di coinvolgere molta più gente ai movimenti scolastici.
"Fatti per voi" con Antonio Pio Paciello(4D): Ci siamo candidati perchè abbiamo 
voglia di fare qualcosa di positivo per la scuola e per gli studenti del Pascal. 
Abbiamo da offrire tanta forza di volontà assieme alle nostre competenze grazie 
alla collaborazione con i precedenti rappresentanti preferendo i fatti alle parole. 
Il nostro obbiettivo primario è sicuramente il benessere di tutti gli alunni e, se 
verremo eletti, saremo felici di ascoltare la voce degli studenti sia del biennio che 
del triennio perchè non è vero che la scuola è divisa in due ma siamo un unico 
blocco che insieme può arrivare lontano, in più proveremo anche ad 
incrementare il numero dei partecipanti alle manifestazioni studentesche.
"V.E.V" con Jack Perrone(3B): Ci siamo candidati perchè pensiamo che il Pascal 
sia la scuola del futuro e come tale non pensiamo di poterla cambiare ma 
sicuramente pensiamo di poterla migliorare da molti punti di vista. Possiamo 
offrire la determinazione di rappresentare gli studenti al meglio che possiamo 
perchè abbiamo delle idee chiare. Il primo abbiettivo è sicuramente quello di 
essere eletti per poter offrire il nostro impegno quali instaurare gemellaggi con 
altre scuole, ampliare il progetto Scuola-Lavoro, organizzazioni sportive e di 
viaggi di istruzione.
Quindi una campagna all'insegna dell'unione e della forza di volontà volta a 
migliorare la vita scolastica, un testa a testa tra liste che speriamo vi abbia reso le 
idee più chiare su chi votare.

Endrit Halili
Martina Rosiello

 il Blaise Pascal riparte dagli studenti

on l'apertura del nuovo Cpolo universitario su via 
Napoli si è verificato un 

evento molto spiacevole per tutti 
gli studenti, docenti e personale 
Ata che si racano presso il nostro 
istituto in bicicletta.
E' stato rimosso infatti, all'altezza 
dell'ingresso della nuova struttura 
universitaria, uno scivolo che 
col legava i  due  marciapiedi 
solitamente utizzati come pista 
ciclabile. Tutto ciò costringe 
attualmente i  ciclisti  a dover 
invadere quella corsia che viene 

percorsa dai pedoni e questo oltre 
a  causare  l ' indignazione dei 
pedoni, costituisce di fatto un 
pericolo per quanti percorrono via 
Napoli a piedi. 
Per il momento non è stata presa 
ancora nessuna decisione ufficiale 
in merito a questa questione ma 
s p e r i a m o  n o n  s i  t a r d i 
ulteriormente visto il problema 
concreto, certamente a breve verrà 
contat ta to chi  di  dovere al la 
r icerca  d i  una  so luz ione .  Vi 
terremo aggiornati  tramite i l 
nostro sito.

Giulia Salandra

APRE L'UNIVERSITA' 
DI MEDICINA 

E CI TAGLIANO LA PISTA

UNO SPIRAGLIO
 DI LUCE

da definire con l'Amiu e poi 
partirà l'iniziativa.
I l  p r o g e t t o  i n t r a p r e s o  è 
s i c u r a m e n t e  d i  p r i m a r i a 
importanza in quanto non è più 
pensabile che nelle scuole non 
venga effettuata la raccolta 
differenziata e questo non può 
che essere il primo passo verso 
un mondo più pulito.
In questo modo il nostro istituto 
cercherà di fare da apri fila 
sperando che la nostra iniziativa 
sia d'ispirazione per tutte le 
scuole foggiane di ogni ordine e 
grado.

Giulia Salandra

I n  u n  P a e s e  i n  c u i 
d i l agano  d i sca r i che 
a b u s i v e  e  i n  c u i  l a 

salvaguardia dell'ambiente è 
presa solo scarsamente in 
c o n s i d e r a z i o n e ,  u n o 
spiraglio di luce c'è. Infatti la 
nostra scuola adotterà a 
breve un grande progetto, 
q u e l l o  d e l l a  r a c c o l t a 
differenziata.
E'  ufficiale ,  i l  consigl io 
d'istituto ha già deliberato; 
restano solo alcuni dettagli 
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LUCCA 

COMICS & GAMES 2013!
Nulla è stato reale ma tutto sicuramente lecito 

L'edizione 2013 del Lucca Comics 
& Games, che si è tenuta dal 31 
ottobre al 3 novembre, ha fatto 
registrare, in soli 4 giorni, di cui uno 
estremamente piovoso, il record di 
più di 200.000 presenze, che hanno 
creato non pochi problemi alla 
viabilità stradale e ferroviaria 
toscana. Ormai seconda in Europa 
d o p o  i l  F e s t i v a l  d e l  c i n e m a 
d'animazione di Angouleme e, 
dicono gli esperti, terza nel mondo 
dopo il Comiket di Tokio, superiore 
come presenze anche al mitico 
C o m i c  C o n  d i  S a n  D i e g o ,  l a 
kermesse  lucchese  r i sch ia  d i 
soffocare  la  c i t tà .  S i  t ra t ta  d i 
un'invasione pacifica, coloratissima 
e molto allegra, fatta di appassionati 
del genere che riscoprono in queste 
fiere uno dei campi più amati e allo 
stesso tempo criticati da persone di 
ogni età, sesso, razza e gli altri 
aspetti che ben conosciamo, ma il 

rischio per la città esiste eccome. 
Naturalmente non si  tratta del 
r i s c h i o  d i  u n ' e n o r m e  o n d a 
energetica, o che un super cattivo 
decida di conquistare la città o 
ancora che un'epidemia trasformi 
tutti i partecipanti in zombie e di 
certo non si può sperare nell'arrivo 
di un supereroe, combattenti o 
qualche potente mago per sventare 
il pericolo. Il problema risiede 
piuttosto in carenze strutturali e di 
spazio che l'enorme edizione di 
q u e s t ' a n n o  h a  p e r m e s s o  d i 
cons ta ta re .  Dopo  i l  r i su l t a to 
ottenuto l'anno scorso, riuscire a 
replicare nuovamente una presenza 
c o s ì  m a s s i c c i a  e r a  d a v v e r o 
un'impresa ardua: crisi economica, 
col legamenti  spesso diffici l i , 

t raffico,  alberghi  e B&B quasi 
s e m p r e  o c c u p a t i  n o n  h a n n o 
scoraggiato i visitatori che, ancora 
una volta, non hanno voluto mancare 
all'appuntamento con la fiera del 
fumetto e del gioco più famosa 
d'Italia, evento che si ripete solo una 
volta l 'anno e che richiede una 
preparazione di mesi. Chi ama sia il 
f u m e t t o  c h e  i l  c i n e m a  c h e  i 
videogames, purtroppo si è dovuto 
rassegnare: come è stato calcolato, 
infatti, quest'anno c'è stato un evento 
o g n i  m i n u t o  e  m e z z o ,  c h e 
equivalgono a circa settantotto 
eventi all 'ora e chissà quanti al 
g i o r n o ,  q u i n d i  b i s o g n a v a 
necessariamente scegliere, a meno 
che leggere così tanti fumetti non 
p o r t i  a  s v i l u p p a r e  i l  d o n o 
d e l l ' u b i q u i t à ,  p e r  r i u s c i r e  a 
destreggiarsi tra le ricchissime 
anteprime cinematografiche, la 
sfilata  dei  1600 Cosplayer,  gl i 

spettacolari eventi 
cinematografici di 
Piazza San Michele, 
gl i  incontr i  con i 
grandi  ar t is t i  del 
fumetto mondiale, 
g l i  s c r i t t o r i  p i ù 
f a m o s i  e  l e  s t a r 
n o s t r a n e ,  l e 
bellissime mostre, i 
nuovi videogame, i 
giri per gli stand a 
caccia di autografi, 
s c h i z z i ,  r a r i t à  e 
u l t i m e  u s c i t e  e 
dulcis in fundo lo 
spettacolare bungee 
jumping per il Salto 
della Fede.

 L ' e d i z i o n e  d i 
quest'anno, è ormai 
conc lusa ,  ch i  ha 
partecipato potrà 
o r a ,  d o p o 
interminabili ore di 
fila all'interno della 
fiera e giorni passati 
n e l  r e a l i z z a r e  i l 

proprio cosplay (termine della 
lingua giapponese che indica la 
pratica di indossare un costume che 
r a p p r e s e n t i  u n  p e r s o n a g g i o 
riconoscibile in un determinato 
ambito), godersi il meritato riposo, 
magari riguardando le mille foto 
dell'evento o sistemando i nuovi ed 
attesissimi acquisti; a chi invece non 
ha potuto partecipare non resta che 
a s p e t t a r e  l ' a n n o  p r o s s i m o 
controllando l'euforia ed iniziando a 
p e n s a r e  a i  p r e p a r a t i v i , 
all'organizzazione del viaggio e al 
pernottamento,  perché la  fiera 
appena conclusa sta già nascendo 
nuovamente  e  con  lo  scopo d i 
r e a l i z z a r e  u n  n u m e r o  a n c o r a 
maggiore di partecipazioni.

Rignanese Marianna

ROSSO È IL SEMAFORO,
 ROSSO È L'ASFALTO

D
iciotto. E' forse 
uno dei numeri 
più significativi 

della nostra vita, quello 
c h e  a s p e t t i a m o  c o n 
maggiore ansia. Facile 
capire il  perché. Una 
v o l t a  s p e n t a  l a 
diciottesima candelina, 
s i  possono fare  tut te 
quelle cose che ci fanno 
s e n t i r e  “ g r a n d i ” . 
Possiamo votare per il 
pol i t ico  che  tanto  c i 
p i a c e ,  p o s s i a m o 
arruolarci ,  possiamo 
fi r m a r c i  d a  s o l i  l e 
giustifiche per le assenze (evvai!). Tuttavia se c'è una cosa per la quale 
davvero non vediamo l'ora di essere maggiorenni, quella è la patente. 
Eppure non ci rendiamo conto dell'enorme responsabilità che portiamo 
addosso con quel pezzo di carta.  Siamo responsabili della vita di chi 
viaggia con noi e di chi si trova sul nostro cammino. La sfida del pericolo, 
l'incoscienza, l'immaturità, la ricerca di emozioni estreme, spesso ci 
inducono a perdere di vista questa responsabilità e diventano causa di 
numerosi incidenti, molti dei quali mortali. Gli ultimi dati statistici 
parlano da soli: 3.650 morti nel 2012, e parlano di vere e proprie stragi, di 
un bollettino di guerra. Viene quindi fuori l'importanza del ruolo rivestito 
dalle autoscuole, le quali dovrebbero essere centri di sensibilizzazione ad 
una problematica che costituisce la prima causa di morte tra i giovani. E' 
anche “Autoscuola Italia” a pensarla così, sponsor del nostro giornale che 
da sempre s'impegna a richiamare questa tematica all'attenzione dei 
ragazzi e che assieme alla nostra redazione vuole far scattare qualcosa 
nelle coscienze dei neopatentati, magari quel qualcosa si tradurrà in un 
cocktail in meno prima di mettersi in macchina, oppure spingerà ad alzare 
un po' più spesso il piede dall'acceleratore, perché andare veloce non ti 
farà avere gli applausi degli amici. Oppure magari a far riflettere saranno 
un mazzo di fiori legato ad un palo che qualcuno ha lasciato lì, forse per 
tristezza, forse per rispetto, e il rosso… no, non il rosso del semaforo. Il 
rosso del sangue rimasto indelebile sull'asfalto, un po' come lo schizzo di 
un quadro o una triste poesia, un po' come una traccia che non va più via.

D'Atri Michele 

E se dentro di te si nascondesse 
un futuro giornalista?

ilSottoSopra apre le porte della sua Redazione e della sua esperienza e lancia 
un concorso rivolto a tutti coloro che frequentano le classi Terze delle scuole 
secondarie di I grado di Foggia e provincia. Gli studenti dell'ultimo anno 
delle scuole medie potranno realizzare un articolo e inviarlo alla Redazione 
del giornale. Sarà compito di una commissione selezionare i vincitori che 
avranno la possibilità di:
- recarsi gratuitamente presso La Città del Cinema di Foggia per la visione 
di un film a propria scelta;
- partecipare a delle riunioni della Redazione del ilSottosopra;
- pubblicare il loro pezzo sull'edizione cartacea del giornale, sulla pagina 
Facebook, sul sito ed essere intervistato dal canale ilSottosopraTV;
- collaborare al pezzo che ogni mese ilSottoSopra invierà al quotidiano 
foggiano “L'Attacco”

Per info: info@ilsottosopra.info - tel. 0881711773
Chiedere del prof. Gianfranco Meneo

Nel frattempo, se hai penna, cuore e voglia di cimentarti nella scrittura, 
ilSopttoSopra ti aspetta … potresti essere la nuova firma dell'Istituto.

Redazione
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Gianfranco Meneo, Milena Russo, Leonardo Scopece

prof. Raffaele IDENTI prof. Michele TRECCA

Bruno Giorgia, Capiello Federica, Capocchiano 
Lorenzo, Capusella Nicola, Ciuffreda Raffaele, 
Colucci Simona, D'Atri Michele, de Respinis 
Margherita, Festinesi Marianna, Foglio Alessio, 
Halili Edrit, Iannuario Giovanni, Locurcio Valeria, 
Lombani  I laria ,  Lucente Teresa,  Magistro 
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IL FOGGIA C'È
dei satanelli  andando via dallo 
Zaccheria con un amara sconfitta per 
3-0 .  S tessa  ident ica  sor te  una 
domenica più tardi per il Messina 
che in casa propria viene messa alle 
corde dal primo all'ultimo minuto  
dagli uomini di Padalino. Proprio nel 
suo momento di forma, il Foggia si fa 
beffare in casa nel finale contro 
l'Ischia, pareggiando per 2-2 una 
partita che poteva segnare per i 
satanelli la terza vittoria consecutiva 
contro una squadra che vanta di un 
ottimo organico. Per il Foggia arriva 
il momento di affrontare la capolista 
Cosenza nell'anticipo della nona 
giornata. Una partita che si dimostra 
molto difficile ma che il Foggia 
r i e s c e  a  p a r e g g i a r e  p e r  1 - 1 
nonostante le difficoltà del primo 
tempo e l'inferiorità numerica dei 
rossoneri per tutto il corso della gara. 
A Foggia arriva il Gavorrano , la 
squadra più giovane di  tut to  i l 
campionato  che  nonostante  la 
superiori tà del  Foggia r iesce a 
difendersi bene per lungo tempo ma 
la  par t i ta  s i  conclude 1-0 per  i 
rossoneri. 14 punti, 3 vittorie, 2 
sconfitte, 5 pareggi, 13 gol fatti e 10 
subiti: sono questi i risultati ottenuti 
dal Foggia nelle prime dieci giornate 
d i  campiona to ,  ma  sopra tu t to 
ottenuti contro la maggior parte delle 
s q u a d r e  p i ù  f o r t i  d i  q u e s t o 
campionato. La stagione è ancora 
lunga ma sicuramente quella a cui 
stiamo assistendo sarà una delle 
migliori stagioni disputate negli 
ultimi anni dal Foggia.

Antonio Morassi

Anche la stagione rossonera è 
iniziata da un pezzo e i l 
Foggia si torva, nonostante 

l e  f a t i c h e  i n i z i a l i ,  i n  o t t a v a 
posizione. La prima partita svolta in 
casa contro l'Aprilia, una squadra 
c o s t r u i t a  p e r  a f f r o n t a r e  i l 
campionato nei vertici alti della 
classifica, termina 1-1. Una partita 
molto sofferta come del resto tutte 
que l le  g ioca te  s ino  ad  ora  da i 
rossoneri ma allo stesso tempo ricca 
di bel calcio. Dopo l'Aprilia il Foggia 
è atteso a Teramo dove purtroppo 
arriverà la prima sconfitta per 2-0. 
Contro il Teramo si è assistito alla 
prestazione più brutta giocata dai 
rossoneri  in tutta questa prima 
frazione di campionato. Passa una 
settimana e allo Zac è ospite la Vigor 
Lamezia, la quale nonostante la forte 
pressione del Foggia e le poche 
azioni concessegli, riuscirà a batterlo 
per 2-0 e portando a casa tre punti. I 
rossoneri dopo le prime tre giornate 
sono  sempre  p iù  in fondo  a l l a 
classifica con un solo punto e con 
l'obbiettivo dell'ottava posizione 
sempre più lontano. Per risalire in 
classifica il Foggia ha bisogno di 
vincere ma dopo le due trasferte a 
Melfi e a Ponte a Egola contro il 
Tuttocuoio deve accontentarsi 
so l t an to  d i  due  pun t i  o t t enu t i 
rispettivamente con i risultati di 0-0 e 
2-2, dopo due partite dominate dal 
punto di vista del gioco, ma segnate 
anche da qualche torto arbitrale. 
Arriva la prima domenica d'ottobre e 
a Foggia viene a far visita il Martina 
che deve arrendersi alla superiorità 

LA MUSICA CAMBIA FOGGIA
HIP HOP
Giuseppe Severino e Andrea Infante si raccontano.

Dopo i due eventi che si sono sono svolti presso il Domus Disco 
Dinner il 5 Ottobre e il 30 Ottobre, in cui gli ospiti speciali sono 
stati  due artisti  hip hop: Rocco Hunt e Gemitaiz, noi del 
"ilSottoSopra" abbiamo intervistato gli organizzatori per sapere 
qualcosa in più di questo. Inoltre, abbiamo ance posto una 
domanda alla "MolotovMusic" che ha aperto entrambe le serate, 
citate precedentemente, con altri pezzi hip hop.
Com'è nata l'idea di questo progetto?
Io e Andrea abbiamo da sempre seguito l'hip hop sia italiano che 
Americano, ma solo da pochi anni però che questo genere viene 
seguito dai ragazzi, ed è proprio per questo che abbiamo deciso di 
creare questo progetto in modo che i ragazzi di Foggia possano 
seguire ed apprezzare meglio questo genere di musica. 
Qual'è l'intento di questo progetto?
A.I: << Principalmente l'intento di questo progetto è quello di far 
migliorare e modernizzare la città in cui viviamo. Vogliamo 
cercare di mandare un messaggio ai giovani e in questo momento 
l'hip hop è forse l 'unico genere musicale in grado di farlo 
sollecitandoli al cambiamento e a credere in se stessi.>> 
Come mai avete deciso di percorrere questa carriera? Quale 
messaggio volete lanciare ai ragazzi che vi seguono?
M.M: << Noi pensiamo che sia stata la carriera a scegliere noi, 
crediamo di essere nati per fare questo; Inoltre non c'è un 
messaggio preciso che vogliamo lanciare ai ragazzi che ci seguono 
perché ogni persona ha il proprio modo di reagire quando ascolta 
una canzone. L'una cosa che li accomuna tutti è quella di non 
smettere mai di sognare e di crederci fino in fondo.>>

Mariaceleste Trotta

L' Electro swing è un movimento musicale che si sta espandendo sempre di più, soprattutto al nord. Esso ha 
origini inglesi, che fonde lo stile swing con la musica elettronica di vario stampo, tra cui l'house, hip hop, 
pop e turntablism. Lo stile Electro swing diffuso in Italia con un'idea della band Jazzbit Jazbeat mediante il 
remix del famosissimo brano “Sing sing sing” ripreso poi nel 2010 da “ Yolanda be cool” e da un remix del 
brano “ It don't mean a thing” della band Gabin. In Italia i rappresentanti maggiori di questo genere sono : 
The sweet life society, DJ Farrago, gli Swingrovers e DJ Grissino. Approda, invece, sugli schermi italiani , 
con Sanremo 2013 grazie alla coppia Peter Cincotti e Simona Molinari, con due fantastici brani “ La 
felicità”, che si classificherà al 13° posto nella classifica finale, e “ Dr. Jekyll e Mr Hide”.
La Molinari, giovane talento di origini napoletane, si fa accanita promotrice di questo genere, affinché 
diventi un tipo di musica con cui far ballare i giovani, andando a modificare alcune strutture musicali e 
mescolando maniere di suonare gli strumenti dagli anni 50 fino ad oggi, perfino aggiungendo un DJ che 
scratcha. Dunque, grandi classici come “Night and Day” di Cole Porter o “Cheek to cheek” di Irving Berlin, 
riescono a farsi apprezzare dai ragazzi di oggi, dando allo stile retrò un tocco di magia dei nostri tempi, 
fondendosi con l'elettronica.

Valeria Locurcio

SWING, SWING… ELECTRO SWING!


